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«Nonpagaglialimenti
allaexeaitrebambini»
Sisarebbe completamente
disinteressatodellaex
compagna,maanche deisuoi
trefigliminorenni. Dopoaver
litigatocon la loromamma, se
n’eraandatodicasa sbattendo
laportaenon siera piùfatto
sentire, senzapreoccuparsidel
fattoche ipiccoli avesseroda
mangiare.Non li avrebbe
neanchepiù cercati, lasciando
probabilmentel’Italia. La
donna,chelohacercato invano,
nonhapotutofare altro che
sporgeredenuncia,dando ilvia
alleindagini;ed oral’imputato
dovrà affrontareil processo.

Ilpubblico ministero Gavaha
chiusoleindagini edhacitato a
giudizioF.T., 42anni, cittadino
americano(le inizialisono a tutela
deifigli,altrimentiriconoscibili,

cheportanoil suo cognome),che
abitava incittà.In baseaquanto
ricostruito,aveva convissuto con
unavicentinasua coetanea per
alcunianni, edalla lororelazione
eranonati trefigliche oggihanno
11,9e7anni.

Neldicembre del2011, però,
l’imputatose nesarebbe andato di
casaedaallora,salvouna
telefonatailgiorno diNataledi
quell’anno,non sisarebbe fattopiù
vivo.La compagna hasaputodai
suoiparenti negliUsa cheè
rimastoa vivere inItaliaper
qualchetempo,equindi hagirato
frala Germania, gli Usa, l’Italia ela
Spagna.

Perla leggeitalianaavrebbe
dovutoprendersi cura,dalpunto
divistaaffettivo edeconomico,
deibambini, manonlo avrebbe
fatto. La vicentinadaallora è
costrettaachiedereun aiuto
economicoaigenitori.
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Un’auladeltribunale penale

ILCASO.Laprefetturanon rinnovail portod’armiaivigilantes

Ufficiochiusoperferie
Guardiegiurateferme

Unavicendadefinitasurreale.
Visto che l’ufficio pubblico ha
il personale malato o in ferie,
le pratiche non vanno avanti e
i lavoratori sono costretti a re-
stare a casa.
È quanto lamentano i sinda-

cati delle guardie giurate, a
partire dal Savip, il sindacato
autonomo della vigilanza pri-
vata che con il segretario na-
zionale Vincenzo Del Vicario
ha scritto al prefetto di Vicen-
za Eugenio Soldà.
«Abbiamo appreso in questi

giorni -precisa il sindacalista -
che numerose guardie giurate
inserviziopressoalcunesocie-
tàdellaprovinciadiVicenza,a
causa di ingiustificati ritardi
deirinnovidei titolidiguardia
particolare giurata, si trovano
ad essere sospese dal servizio
e dalla retribuzione. Questa
voltaleaziendesembranoave-
re una responsabilità relativa,
inquanto i titoli, ci è stato rife-
rito, sono stati trasmessi alla
prefettura nel termine dei 90
giorni dalla scadenza, così co-
me previsto dalle circolari del
Ministero».
Cos’è accaduto? In base a

quanto è stato possibile rico-
struire, l’ufficio della prefettu-
ra che si occupa del rinnovo
dei “titoli” (a partire dal porto

d’armi), sarebbe chiuso da più
di qualche giorno. Dei due di-
pendenti che vi operano rego-
larmente, infatti, uno sarebbe
in malattia mentre l’altro ha
chiesto e ottenuto di poter an-
dare in ferie. In effetti, nella
giornatadi ierinonèstatopos-
sibile parlare con alcuno al te-
lefono. «In relazione a ritardi
che sembrano, dunque, di
esclusiva responsabilità buro-
cratica, si chiede al prefetto di
Vicenza- scrive ilSavip -di im-
partire opportune disposizio-
ni affinchè i lavoratori “sospe-
si” dalle aziende per mancan-
za di rinnovo del titolo possa-
no continuare a svolgere
l’attività di vigilanza armata».
Sì, perchè senza quel titolo le
guardie giurate non possono
lavorare; alcuni hanno chie-
sto ferie, gli altri sono sempli-
cemente a casa. E questo ri-
guardanonsolo leguardieche

operanonel Vicentino,ma an-
cheinaltreprovince,sel’istitu-
todivigilanzahasedeaVicen-
za. Proteste, in questo senso,
sonogiàarrivatedallaCampa-
nia.Nonsolo: i colleghi chein-
vece hanno regolarmente i ti-
toli in queste settimane sono
costretti ad affrontare nume-
rose pre di straordinario per
“coprire”ivuoti lasciatineiser-
vizi dalle guardie a casa.
Le guardie vicentine sottoli-

neano come la prefettura
avrebbe dovuto distaccare del
personale nell’ufficio apposi-
to, o quanto meno prevedere
un turnover per garantire la
continuitàdel servizio.
«Non è escluso che alcune

guardie possano ricorrere
all’autorità giudiziaria per ot-
tenere il risarcimentodeldan-
noeconomicopatito»,conclu-
de il Savip. •D.N.
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Lasituazione
familiare
èstatasegnalata
dagliagenti
aiservizisociali
delComune

Guardiegiurateimpegnate inservizioin unacentrale operativa

Diego Neri

È stato lasciato a casa da solo,
mentre la mamma ha passato
la notte fuori, con un’amica.
Unbimbodi5annièstatosoc-
corsoprimadagliamorevolivi-
cini e quindi dai poliziotti del-
la questura, che lo hanno cal-
matoefattogiocare finoall’ar-
rivo della madre. La quale si è
presentata ore dopo, poco pri-
ma dell’alba, per riabbraccia-
re il suopiccolo.Ladonna,ori-
ginaria del Marocco, 26 anni,
molti dei quali trascorsi a Vi-
cenza, è stata denunciata per
abbandonodiminore.Ladiffi-
cilesituazionefamigliareèsta-
ta segnalata ai servizi sociali
del Comune.
Verso le 2.45 della notte fra

giovedì e ieri, una vicentina è
stata svegliata dalle urla di un
bambino. È uscita dal letto, si
è infilata una vestaglia ed è
uscita a vedere: a strillare, di-
sperato,era ilbambinodi5an-
ni che abita nella palazzina di
fronte.Era sulpoggiolo, al pri-
mo piano, e chiedeva della
mamma.Lavicentinasièavvi-
cinataedhacercatodicalmar-
lo, in attesa che ricomparisse
la mamma. Ma dove era anda-
ta?
Intorno alle 3.30, visto che la

donna non si faceva vedere, la
vicentina ha chiesto aiuto al
113.Lasalaradiohainviatosu-
bito una volante nella zona

Estdellacittà, egli agentihan-
no trovato la vicina e il bimbo.
Quest’ultimohaspiegatodies-
sersi svegliato e di non aver
piùtrovato lamamma.Lapor-
ta era chiusa e in casa, ne era
certo, lei non c’era.
I poliziotti, d’intesa con il so-

stituto commissario Sulis, si
sono fatti prestare una scala
da un vicino e sono saliti sul
poggiolo. Hanno calmato il
bambino e cercato tracce nel-
l’appartamento; nulla, se non
il numero di cellulare della
mamma. L’hanno chiamata,
ma il telefono era spento. A
quel punto, hanno deciso di
portare con loro il bimbo, che
però non ne voleva sapere:
«La mamma mi dice che non
devo andare via con persone
chenonconosco». Ineccepibi-
le.
Gli agenti, con molta umani-

tà, lo hanno fatto giocare con
laradiodella“pantera”,hanno
acceso i lampeggianti per far-
losorridere e,dopoavergli fat-
to infilare un giubbottino so-
pra il pigiama, lo hanno ac-

compagnato in questura. Lì
gli hanno offerto una coca co-
la, lo hanno fatto giocare, lo
hanno portato in sala radio,
fra le luci dei monitor.
Solo verso le 5.30 la madre è

tornataacasa.Hatrovatolavi-
cina vicentina, che deve aver
passato la notte in piedi per
quel piccolo, che le ha riferito
l’accaduto; e quindi si è recata
precipitosamente in questu-
ra. Il figliolo, appena l’havista,
le è corso incontro perabbrac-
ciarla: quanto le era mancata,
quella notte... Una scena che
hacommossoanche ipoliziot-
ti, che non hanno pensato agli
scattidianzianitàcheaspetta-
no da anni e che il governo ha
tagliato di nuovo, ed hanno
coccolato il bimbo per tutta la
notte.Padri,primacheagenti.
Ladonnahaspiegatodiattra-

versare un momento molto
difficile. Il marito l’ha lasciata
e se n’è andato, lei ha perso il
lavorodacamerieraeorailpa-
drone di casa vorrebbe sfrat-
tarla. «Soffro di panico. Ho
chiamatounamiaamica,esia-
mo andate a prenderci una
boccata d’aria. Sì, una passeg-
giata. Pensavo che mio figlio
dormisse».
I poliziotti le hanno spiegato

la gravità del suo comporta-
mento. Le hanno riaffidato il
bambino, ma ora di loro si oc-
cuperanno i servizi sociali. Ed
è scattata la denuncia. •
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Ieri sera, poco dopo le 22, un
motociclista è stato ricoverato
in gravi condizioni all’ospeda-
le San Bortolo vittima di un
frontale avvenuto a Brendola
tra lo scooter che stava condu-
cendo e una Ford Focus sta-
tion wagon che viaggiava con
almeno tre persone a bordo.
Lo schianto è stato tremen-

do. È avvenuto all’incrocio tra
via Cavour e via Palladio. Sul
posto, dopo l’allarme lanciato
dalle persone a bordo dell’au-
to, sono immediatamente in-
tervenuti i medici del Suem.
Con loroanche gli agentidella
polizia locale.
Isoccorritorihannosubitori-

scontrato la gravità delle con-
dizioni del motociclista che è
statoquinditrasferitoall’ospe-
dale di Vicenza. Il traffico ha
subito forti rallentamenti per
la parziale chiusura sia in en-
trata, sia in uscita,di via Palla-
dio. Le dinamiche del sinistro
verranno chiarite nelleprossi-
meore.•FE.MU.
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ULTIMAORA

Carambola
trascooter
eauto:grave
ilmotociclista

La protesta del sindacato
«Dipendenti costretti
a non lavorare. Non si può
spostare del personale?»

ILCASO.Un piccolodi 5anni soccorso atardaora dai vicinie dallapolizia: piangevadisperato sul terrazzo.Ladonnasi èpresentataall’alba

Bimbodasolodinotte:madreaspasso

Laquestura di Vicenza: ilbimbohapassatolanotte in viale Mazzini,coccolato dagliagenti

Lamammadenunciataperabbandonodiminore
«Stopassandounbruttomomento,eroandata
soloafarmiunapasseggiataconunamiaamica»

Lascena dello scontro.MURZIO
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